
CAPODANNO 2018 , ALSAZIA : "LA ROUTE DES VINS" 

Equipaggi:Mario e Daniela,Gianni e Rosalba,Pio e Marisa. 

La chiusura del 2017 e l'inizio del nuovo anno, abbiamo deciso di trascorrerlo in Francia e 

più precisamente lungo un percorso eno-gastronomico chiamato semplicemente "la strada 

dei vini d'Alsazia" anche se suona più poetico in francese "La route des vins 

d'Alsace".L'itinerario si estende per 170 km, comprendendo 67 comuni, da Thann fino ad 

arrivare a Marlenheim, attraverso il Basso e l'Alto Reno.Le tappe principali, oltre alle varie 

cantine, sono i bellissimi panorami e i colorati villaggi con addobbi natalizi, circondati da 

antiche mura medievali, ruderi di castelli, case con tipiche strutture in legno e molto altro 

ancora.Partenza sabato 30 dicembre 2017 Autostrada A4- A2 direzione Como-Chiasso, 

tunnel S. Gottardo (obbligo acquisto vignetta). Arrivo a Friburgo in Brisgovia (Germania) 

km 626. Camping Hirzberg, Kartauserstrasse 99.Domenica 31 dicembre 2017. FRIBURGO - 

Visita alla città. La cattedrale (Freiburger Munster) in stile gotico puro, costruita tra il 1200 

e il 1513, il campanile è alto 116 m.la piazza Munsterplatz, intorno alla cattedrale, con 

molti palazzi storici, il palazzo Historisches Kaufhaus (del 1532) sul Musterplatz, che un 

tempo era l'edificio della dogana e del commercio,il vecchio e il nuovo munici-              pio, 

uno accanto all'altro che formano un unico complesso.il Gerberau un antico quartiere dgli 

artigiani, abbiamo la piazza Augustinerplatz e infine il palazzo Haus zum Walfisch chiamata 

( casa della balena) l'edificio in stile tadro - gotico è del 1515 e fu costruito per l'imperatore 

Massimiliano 1.In serata cenone di capodanno a base di pesce.Lunedì 1 Gennaio 2018 

partenza per STRASBURGO km. 90,3 via A5 camping Rue de l'Auberge de Jeu- nesse 9- 

67200 Strasburgo Francia.Un pò Francia un pò Germania.Strasburgo, crocevia della storia 

europea. Visita d'obbligo il Parlamento europeo,Corte dei diritti dell'uomo e Consiglio 

d'Europa.La cattedrale di Notre Da- me, una delle più alte espressioni del gotico in Europa; 

dai 142 metri di altezza della guglia si gode uno spetta- colo straordinario su tutta la città.I 

romanticoni che vogliono approfittare di Strasburgo per fare colpo, hanno una arma 

segreta: è la Petite-France, la parte più intatta e da cartolina del centro storico, per molti 

secoli il quar- tiere dove vivevano mugnai, conciatori e pescatori.I “Ponts Couverts” (“ponti 

coperti”) e la Diga Vauban; i musei di Palazzo Rohan e il Museo di Arte Moderna e 

Contemporanea dove sono esposte opere italiane di Giotto, Raf- faello,Veronese, Lippi, 

Botticelli, Canaletto, Tiepolo oltre ad autori olandesi, fiamminghi, spagnoli e francesi.Mar- 

tedi 2 gennaio 2018 MARLENHEIM (Via D1004 km. 21) “Porta della Strada del Vino di 

Alsace”. Antica città dina- mica e orgogliosa delle sue colline e il patrimonio architettonico 

come la Chiesa cattolica di San Riccardo, l’Hotel de Ville, il castello, palazzi rinascimentali e 

case in legno. Molsheim (Via D422 km. 11,5) Piccola città vicina a Strasburgo e roccaforte 

storica delle fabbriche Bugatti. Il tour inizia in Piazza del Mercato con una bella Pietà 

appesa al muro. La Certosa, completata intorno al 1700 ospita al suo interno un museo.Il 



Metzig, edificio coronato da un orologio con due quadranti e un ciclo lunare con 

movimenti animati. Due angeli suonano le campane ogni quarto d’ora. La Porta dei Fabbri, 

una torre facente parte del muro di cinta ed era l’ingresso principale e pedaggio che 

tassava tutti i beni che entravano in città attraverso il corpo di guardia.Una visita alla 

cappella di Notre-Dame, la chiesa dei Gesuiti, la chiesa di San Giorgio e il castello di 

Oberkirch. Mercoledi 3 gennaio 2018 RIQUEWIHR (Via D1 bis D1 b km. 4,5) (Aire 

Municipale, Avenue Jacque Presis).Il villaggio di Riquewihr, detto anche “la gemma dei 

vigneti” è uno dei villaggi più belli di Francia, si trova a 15 km da Colmar e appena varcate 

le mura che circonda la cittadella, la sensazione è quella di essere finiti in una favola 

disneyana: sembra infatti che questo villaggio abbia ispirato i disegnatori della Disney per 

l’opera “La Bella e la Bestia” Le case brillano di vivaci colori, le pareti a graticcio,le finestre 

in legno,le stradine a ciottoli, gli antichi pozzi, i gingilli appesi alle finestre, i fiori, le travi in 

legno storte e gli attrezzi oramai non più in uso sono diventati degli originali abbellimenti. 

Tutto in questo piccolo villaggio è poesia e magia. Giovedi 4 gennaio  HUNAWIHR  km. 2,4 

Huna- wihr è anche chiamato il villaggio delle cicogne: qui nidificano oltre 100 cicogne allo 

stato libero.Da visitare il parco e il “Jardins des Papillons” dove si può passeggiare in mezzo 

a magnifiche farfalle esotiche in libertà. Il Centro di reintroduzione delle Cicogne e delle 

Lontre di Hunawihr, si estende su una superficie di oltre 5 ettari ed è stato creato per la 

salvaguardia della cicogna bianca e della lontra europea, entrambe a rischio estinzione. 

Giovedi 4 – Venerdi 5 gennaio 2018-- COLMAR (Via D1 B D4 km. 15,2) Colmar: una città 

tutta da scoprire! Città d’arte, di storia e di patrimonio. Nella parte vecchia si trovano 

tracce del Medioevo, come la Collegiata Saint Martin, la Chiesa di Saint Mathieu e la Chiesa 

dei Domenicani, tutti capolavori di arte gotica. La Maison “Huselin zumwan” in rue 

Schongauer. Il Koifus (la vecchia dogana) costruito nel 1480. La famosa Maison Pfister 

(1537), simbolo di Colmar. La “Maison des Tetes” (1609) deve il suo nome alle 111 teste e 

maschere grottesche che ne ornano la facciata. Il Palais du Conseil Souverain (1771), 

l’Antico Ospedale (1744), le passeggiate lungo la riva della “Poissonnerie”, un tempo 

centro nevralgico della pesca e del mercato del pesce, questo quartiere pittore- sco è noto 

anche come “Petite Venise”. Sabato 6 gennaio 2018 MULHOUSE (Via D 430 km. 23,8) 

Capitale dell’Alsazia del sud e vicina alla Strada dei Vini, Mulhouse vi invita a scoprire le sue 

ricchezze culturali: il bel centro storico pedonale, la Place de la Rèunion, il Municipio in 

stile rinascimentale-reniano, il Tempio di Saint-Etienne con le vetrate del XIV secolo. 

Mulhouse è anche capitale europea dei musei tecnici: la Citè de l’Automobile, la Citè du 

Train, il Musèe EDF Electropolis, il Musèe de l’Impression sur Etoffes sapranno catturare la 

vostra curiosità. Da non perdere il centro storico con i più antichi edifici della città. 

Domenica 7 gennaio- Finedel viaggio e rientro alle rispettive residenze.  

(Un ringraziamento a Gianni, Rosalba, Mario e Daniela da parte di Pio e Marisa). 


